
A Savona un giovane
moldavo è annegato

tra le onde. Un 70enne
deceduto a Comacchio:
lo ha colpito un albero.

Feriti e danni
anche a Ravenna

Maltempo. Mareggiate, trombe d’aria, bombe d’acqua: 2 morti
na mareggiata violentissima con onde alte metri
ha flagellato ieri la Liguria provocando la morte

di un turista al Prolungamento di Savona: un moldavo
residente a Torino ed in vacanza con amici, che ha for-
se rischiato oltre misura tuffandosi in mare nonostan-
te le condizioni proibitive. È annegato mentre le tre
persone con lui sono state salvate da Capitaneria e Vi-
gili del Fuoco: due aiutati pure da persone in spiaggia
e il terzo soccorso da elicottero e ricoverato al San Pao-
lo di Savona per principio di annegamento. Sul fatto è
stata aperta un’inchiesta dai magistrati savonesi. Sem-
pre a Savona salvataggio da ultimo minuto per un ven-

tiduenne di Carcare che stava per soccombere al ma-
re in tempesta. Barista eroe invece a Cogoleto (Geno-
va): dal chiosco in spiaggia dove lavora ha notato due
ragazze in difficoltà. Si è tuffato e le ha salvate restan-
do però ferito da una pietra ad una gamba, per cui è ri-
coverato. In tutte le spiagge della regione è stata ban-
diera rossa; molte chiuse, il mare ha lambito strade,
passeggiate a mare, sferzato da forte vento, rispettan-
do l’allerta meteo su possibili mareggiate.
L’ondata di maltempo di queste ore al Nord ha investi-
to con violenza anche la Romagna: un uomo di 70 an-
ni è morto a Comacchio, nel Ferrarese, a causa di una

tromba d’aria dopo essere stato colpito da un albero
mentre era in sella sulla sua bicicletta sotto la pioggia
battente. I vigili del fuoco hanno registrato oltre 120 ri-
chieste di intervento nella zona, dove la viabilità è ri-
masta chiusa per ore. Bomba d’acqua, nella notte tra
mercoledì e ieri, anche a Ravenna con alberi divelti, au-
to schiacciate, edifici danneggiati dal vento fino a 90
km/h che ha colpito i lidi e il centro città di Ravenna.
L’evento, classificato dagli esperti di gravità 10 in una
scala tra 0 a 12, ha causato una ventina di feriti non gra-
vi e danni al patrimonio pubblico per quasi 2 milioni
di euro. (D. Framb.)
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«Società a misura di famiglia»
Bassetti: umanizzare i ritmi di vita e lavoro

PAOLO LAMBRUSCHI
INVIATO A MATERA

re sfide attendono la fami-
glia in Italia. E al suo fian-
co ad affrontarle c’è la

Chiesa italiana, Chiesa di popolo
di cui la famiglia è la cellula.
Sfide delineate ieri a Matera alla
quarta giornata della festa di Av-
venire dal neo-presidente Cei, il
cardinale Gualtiero Bassetti, che
prima ha dialogato con il diretto-
re Marco Tarquinio sulla Chiesa i-
taliana e quindi è stato protago-
nista di un confronto su «Giovani,
Famiglia e Lavoro» con il sottose-
gretario all’Istruzione Vito de Flip-
po, il presidente di Alleanza per le
cooperative Rosario Altieri, il pre-
sidente di Confindustria Basilica-
ta Pasquale Lorusso e la presi-
dente dei giovani dell’Alleanza in-
ternazionale per le cooperativeGa-
briela Buffa.
«La prima sfida – ha detto – è esi-
stenziale. Riguarda soprattutto le
giovani generazioni. Spesso vedo
molte coppie indugiare, dubbio-
se e incredule che formare una fa-
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miglia sia una cosa bella e che, so-
prattutto, sia possibile formare u-
na relazione per sempre. D’altra
parte, sono cresciuti in un conte-
sto dove tutto viene consumato in
modalità usa e getta».
La seconda sfida è sociale e tocca
i ritmi della vita. Consiste «nel riu-
scire a rendere su misura per la fa-
miglia una società sempre più
complessa e logorante. Pensiamo,
per esempio, a cosa significa vi-
vere in una grande metropoli o,
peggio, in una sua periferia: ritmi
di vita stressanti, distanze lunghe,
tempi contingentati, mancanza di
spazi, inquinamento, standardiz-
zazione al ribasso del cibo. Oppu-
re pensiamo alla dimensione la-
vorativa: a chi è sottoposto a tour
de force inauditi e a chi invece non
ha lavoro». E proprio la precariz-
zazione del lavoro per Bassetti «fe-
risce l’anima dei coniugi e impe-
disce di formare una base minima
di stabilità alla famiglia; i ritmi os-
sessivi lavorativi, invece, produ-
cono una sorta di nevrosi sociale
impedendo di avere tempo da de-
dicare alla famiglia». Il problema
più grande lo vive la donna che,
«racchiusa tra una maternità de-
siderata e un lavoro necessario, ri-
schia di non comprendere più
qual è il suo ruolo».
La terza sfida si riferisce alla que-
stione antropologica e alla difesa
dell’umano. «Una sfida culturale

e spirituale – ha sottolineato il car-
dinale – di grandissima portata
che si deve basare sulla valorizza-
zione della dignità della persona.
Bisogna affrontarla nelle scuole,
nei luoghi di dibattito pubblico e
persino in politica. Non è un caso
che papa Francesco faccia riferi-
mento continuamente all’uma-
nità ferita e alla Chiesa come o-
spedale da campo».
Qui per Bassetti è opportuno ri-
cordare una eredità del Sinodo
sulla Famiglia, ovvero «una pa-
storale familiare ispirata allo
sguardo del Buon Samaritano che,
prima di tutto, vede la famiglia
nella sua reale e concreta quoti-
dianità senza lasciarsi illudere da

formulazioni ideali o astratte.
Questo sguardo dà poi vita a una
pastorale che, riuscendo a coglie-
re le ricchezze e le sofferenze del-
le famiglie moderne, si prefigge di
accoglierle, guarirle e integrarle al-
l’interno della comunità ecclesia-
le». Insomma occorre ripartire dal
Sinodo perché nonostante tutte le
difficoltà la famiglia continua a es-
sere la fonte di maggiore speran-
za per la società e la Chiesa italia-
na. «Queste coppie che si pro-
mettono un amore "per sempre"
– ha concluso – compiono un at-
to di eroismo incredibile. Forse è
il più grande gesto controcorren-
te della società attuale».
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MATERA Il presidente della Cei Gualtiero Bassetti al suo arrivo

MILANO
Irruzione di Casa Pound
a Palazzo Marino
Momenti di tensione a Palazzo Ma-
rino, sede del Comune di Milano,
tra una quindicina di esponenti del
gruppo di estrema destra Casa
Pound e alcuni militanti del movi-
mento «Nessuno è illegale», di cui
fanno parte anche centri sociali.
Casa Pound ha fatto irruzione in
Consiglio comunale portando vo-
lantini contro il sindaco Sala coin-
volto nell’inchiesta sugli appalti Ex-
po; in piazza della Scala invece
«Nessuno è illegale» manifestava a
favore dei migranti. La polizia ha
diviso i rivali scongiurando la rissa.

INCIDENTI
Idraulico muore precipitando
in un pozzo nel palermitano
Un idraulico di 63 anni, Domenico
Franzolin, è morto mentre stava la-
vorando in una villa a Isola delle
Femmine (Pa). L’operaio stava ef-
fettuando manutenzioni quando è
precipitato nel pozzo molto profon-
do morendo sul colpo. Sono inter-
venuti i sanitari del 118 che hanno
potuto solo constatare la morte
dell’uomo; indagini sono in corso
per accertare il rispetto delle nor-
me di sicurezza.

MAFIA
Niscemi, fermato ex sindaco
per voto di scambio
C’è anche l’ex sindaco di Niscemi,
Francesco La Rosa, tra gli arrestati
dell’inchiesta della Dda della Pro-
cura di Caltanissetta per voto di
scambio mafioso. Per lui, un ex
consigliere comunale della sua li-
sta e due esponenti del suo en-
tourage sono stati disposti gli ar-
resti domiciliari. Ad appoggiarlo
per le elezioni amministrative del
2012 sarebbero stati i boss di Ni-
scemi, Giancarlo Giugno, e di Ge-
la, Alessandro Barberi.

CAMORRA
Barca di lusso e 18 cavalli,
maxisequestro a Pozzuoli
Beni del valore di circa 10 milioni di
euro (tra cui 18 cavalli da corsa, u-
na barca di lusso e 23 immobili tra
ville e appartamenti) sono stati se-
questrati nel napoletano a 16 ele-
menti di spicco del clan "Orlando"
e "Nuvoletta Lubrano". Messi i si-
gilli anche a 78 rapporti bancari o
postali, quote societarie di varie at-
tività (tra le quali quelle di maggio-
ranza di una scuola privata), 8 a-
ziende e 2 esercizi commerciali. La
barca di lusso, di 15 metri, era or-
meggiata nel porto di Pozzuoli.

VIOLENZA
Stuprata e dimenticata,
ora torna in Germania
Nel 2016 fu violentata a 15 anni dal
branco a Pimonte, nel Napoleta-
no, dov’era rientrata dalla Germa-
nia; trovò il coraggio di denuncia-
re i 12 aguzzini, tutti coetanei, tra
cui il fidanzatino; le furono pro-
messi aiuti psicologici che però
non sono mai arrivati. Per questo
ora la giovane e la famiglia hanno
deciso di tornare in Germania. A
denunciare il triste epilogo è il Ga-
rante per l’infanzia e l’adolescen-
za della Regione Campania, Ce-
sare Romano: «Chi ha avuto il co-
raggio di denunciare è costretto
ad lasciare la patria, gli autori dei
fatti invece continueranno a scor-
razzare indisturbati».

Venezia, adottata da due mamme gay
Il giudice: frequenti anche eterosessuali
La sentenza: dev’essere permesso alla bimba uno sviluppo adeguato

IL PROGRAMMA
DI OGGI E DOMANI

Diretta streaming su www.avvenire.it

LUCIANO MOIA

quasi una sorta di implicita ripara-
zione per una scelta che, se appare
in linea con l’interpretazione e-

stensiva fornita dalla Cassazione della leg-
ge 184 sulle adozioni – il citatissimo arti-
colo 44, comma 1, lettera D – continua a
non risultare del tutto convincente. E quin-
di il giudice del Tribunale dei minorenni di
Venezia, concedendo l’adozione della figlia
di 5 anni alla partner della mamma, ha al-
lo stesso tempo raccomandato di rispet-

È
tare l’identità di genere della bambina «per
permetterle uno sviluppo adeguato e ave-
re l’opportunità di relazionarsi con perso-
ne a orientamento non omosessuale». U-
na clausola educativa più che giuridica,
improntata alla saggezza del principio di
precauzione e tesa a manifestare, almeno
implicitamente, un dubbio personale su
quello che, a tutti gli effetti, rimane un e-
sperimento antropologico di cui nessuno
può prevedere l’esito finale. 
La vicenda, destinata ad aprire un nuovo
capitolo nella già corposa serie di pro-
nunciamenti a favore di genitori omo-
sessuali da parte dei tribunali italiani, ha
per protagoniste due donne, entrambe
veneziane. La prima, 31 anni, è la madre
biologica della piccola, partorita con il se-
me di un donatore anonimo – ma che bio-
logicamente rimane sempre e comunque
il padre – probabilmente all’estero, cinque
anni fa. La seconda, 37 anni, è la compa-
gna della donna. Vivono insieme da tem-
po e lo scorso anno, grazie alla legge Ci-
rinnà, hanno deciso di sottoscrivere un’u-
nione civile. La norma però non prevede
l’adozione del figlio del partner – com’è
noto all’ultimo momento la stepchild a-
doption è stata stralciata dall’articolato –
e quindi le due donne si rivolgono al Tri-
bunale dei minorenni per veder ricono-
sciuto quello che ritengono essere un lo-
ro diritto. «La mamma biologica della pic-
cola – spiega l’avvocato Valentina Pizzol
che insieme al collega Umberto Saracco
ha seguito la causa – non ha una famiglia
alle spalle e quindi temeva che, nel caso
malaugurato di un decesso, la bambina a-
vrebe potuto essere tolta a quella che è di
fatto una seconda "mamma" per essere
affidata a un istituto». Da qui il ricorso al

tribunale coronato da una sentenza fa-
vorevole. Di fatto una decisione già scrit-
ta, com’è capitato in numerosi casi negli
ultimni mesi, dopo che il 22 giugno dello
scorso anno, la Cassazione ha deciso che
l’interpretazione dell’articolo 44, comma
1, lettera D della legge 184 del 1983 può
essere estesa anche ai genitori omoses-
suali. È evidente che 35 anni fa il legisla-
tore, tra i vari casi delle cosiddette "ado-
zioni speciali", non avesse affatto previ-
sto questa eventualità ma la legge si ade-
gua alla cultura dominante e, in alcuni ca-
si, la anticipa. 
Così i giudici della Suprema Corte aveva-
no stabilito che la relazione affettiva con il
minore deve prevalere rispetto ad altre va-
lutazioni, visto che non si può ritenere che
il rapporto tra persone dello stesso sesso
sia potenzialmente dannosa e in contra-
sto con l’interesse del minore. Purtroppo
non si può ritenere neppure il contrario. In
ogni caso all’orientamento si sono ade-
guate in questi mesi varie sentenze. Della
serie: non importa se non esiste una legge
che prevede l’adozione per le coppie o-
mosessuali, ne modifichiamo una a no-
stro piacimento.  Così è stato anche per la
sentenza di ieri. Quasi una scelta obbliga-
ta, che però non ha evitato al giudice di far
proprie le cautele già espresse dalla rela-
zione dei Servizi sociali: rispettate il nor-
male sviluppo psicofisico della bambina e
il suo naturale orientamento, permettete-
le di frequentare anche famiglie con un
papà e una mamma. «Un brutto scivolo-
ne», secondo l’avvocato Pizzol. Forse solo
la prudenza di persone che, come chi o-
pera nei Servizi sociali, sanno che la vita
buona non si costruisce con le ideologie.
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Il caso

Per la prima volta, con
il via libera all’adozione
tra partner dello stesso
sesso, anche una sorta
di clausola educativa

«Appendino indagata, atto dovuto»
arrivata all’improvviso la no-

tizia dell’iscrizione nel registro
degli indagati della sindaca di Tori-
no Chiara Appendino, nell’ambito
dell’indagine sui gravi incidenti di
piazza San Carlo del 3 giugno scor-
so, quando oltre 1.500 persone sono
rimaste ferite o schiacciate dal pa-
nico collettivo mentre assisteva-
no alla finale di Champions Lea-
gue. Il fatto ha creato ulteriori ten-
sioni nella vita politica e sociale di
una città che nelle ultime settimane sta vivendo un mo-
mento senza dubbio difficile. In Comune, il portavoce
della sindaca ha subito ribadito che non è arrivato al-
cun avviso di garanzia, ma non c’è neppure stata alcu-
na smentita ufficiale. Appendino sarebbe indagata, co-
me atto dovuto, in seguito alle denunce di alcuni citta-
dini rimasti feriti quella tragica sera.
Ad ora risulterebbero essere tre gli indagati. Oltre alla sin-
daca, ci sono i vertici di Turismo Torino, l’ente di promo-
zione turistica partecipato dallo stesso Comune che aveva

il compito di organizzare concreta-
mente la manifestazione: il presi-
dente Maurizio Montagnese e Dani-
lo Bessone, responsabile del Servi-
zio di prevenzione e protezione. In u-
na nota, la Procura di Torino precisa
di «non aver disposto di propria ini-
ziativa alcuna iscrizione nel registro
degli indagati di persone aventi re-
sponsabilità istituzionali» e che
quando pervengono «querele-de-
nunce da parte di privati, l’iscrizio-

ne dei querelati nel predetto registro costituisce atto do-
vuto». Quanto alla ricezione di avvisi di garanzia, il procu-
ratore Armando Spataro ribadisce la legge, ricordando che
«l’informazione di garanzia alle persone sottoposte ad in-
dagini è atto dovuto solo nel caso in cui debba essere com-
piuto un atto al quale il difensore di tali persone ha diritto
di assistere»: in questo caso, però, «non sono previsti in-
terrogatori di persone che rivestono pubblici uffici».

Danilo Poggio
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È La Procura di Torino:
«Non è una nostra iniziativa».

L’iscrizione nel registro
della sindaca avvenuta

in seguito a una denuncia
per i fatti di piazza San Carlo

20 Venerdì
30 Giugno 2017A T T U A L I T À

Venerdì 30 giugno 
piazza Duomo ore 21

IL PAPA VISTO DA VICINO

Cardinale Lorenzo Baldisseri, 
segretario generale Sinodo vescovi
Monsignor Marcello Semeraro, 
vescovo di Albano
Padre Mauro Gambetti, 
Custode Sacro Convento Assisi
Monsignor Salvatore Ligorio,
arcivescovo di Potenza-Muro Lucano-
Marsico Nuovo
coordina Gianni Cardinale (Avvenire)

Sabato 1 luglio 
Cattedrale di Tursi ore 21

Concerto di pianoforte del cardinale
Lorenzo Baldisseri

Tutti gli incontri vengono introdotti 
da monsignor Antonio Giuseppe

Caiazzo, arcivescovo di Matera-Irsina, 
e Marco Tarquinio, direttore di Avvenire
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